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«’antisemitismo a Trieste & un fenomeno recente, dird quasi ne-
onato, non ha messo ancora denti visibili, ma comincia tuttavia
a mordere...».

Felice Venezian a Enrico Nathan, 1902

A Trieste l'influenza dell’antisemitismo politico presente nell'Impe-
ro asburgico si fece sentire alla fine dell’Ottocento e duro fino al
1903, quando fu arginato grazie all’'intervento dei socialisti locali.

L'antisemitismo, nelle sue varie correnti, ebbe come obiettivo
soprattutto gli ebrei presenti nel partito liberal-nazionale di orien-
tamento irredentista, contro i quali si scagliarono i periodici sati-
rici come ad esempio il “Cri Cri”, ma anche la stampa politica di
area cristiano-sociale.

Particolarmente feroci nei loro attacchi contro gli ebrei e il li-
beralismo, di cui erano ritenuti portatori, furono i periodici catto-
lici diretti da don Giovanni Battista Buttignoni (“LAvvenire”) e da
don Ugo Mioni (“LAmico”). La corrente laica dell’antisemitismo a
Trieste fu promossa dai giornalisti Vittorio Cuttin e Riccardo Cam-
ber, che attraverso testate cittadine come “Il Sole”, “LAvanti” e “II
Figaro”, introdussero nella loro polemica antiebraica temi e stere-
otipi razzisti destinati a durare nel tempo.
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«Anti-Semitism in Trieste is a recent, almost new-born phenome-
non: it hasn’t cut its teeth yet, but it is beginning to bite nonethe-
less...».

Felice Venezian to Enrico Nathan, 1902

The influence of the political anti-Semitism that was rife in the
Habsburg Empire began to be felt in Trieste from the late 19"
century and lasted until 1903 when the local socialists inter-
vened to check it.

All of the various forms of anti-Semitism were directed above
all at the Jews in the liberal-national party, which had irredentist
leanings. Satirical journals such as “Cri Cri” railed against them,
as did the political press of the Christian social movement.

Particularly ferocious in their attacks on Jews and liberalism
(for which the Jews were held responsible) were the Catholic news-
papers run by don Giovanni Battista Buttignoni (“L’Avvenire”) and
by don Ugo Mioni (“LCAmico”). Secular anti-Semitism in Trieste
was driven by journalists Vittorio Cuttin and Riccardo Camber.
They used local newspapers such as “Il Sole”, “L’Avanti” and “II
Figaro” to push their anti-Jewish polemic, introducing racist topics
and stereotypes that would persist over time.



Il primo numero del “Cri Cri”,

13.2.1897, con I'articolo programmatico
accompagnato da un’illustrazione
chiaramente antisemita.

BCTS

The first edition of “Cri Cri”,
13.02.1897, with an article
accompanied by a patently
anti-Semitic illustration.
BCTS
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L’oro ebraico nell’affaire Dreyfus,
“L'Avvenire”, 11.2.1898, uno dei
tanti articoli antisemiti dedicati
a Il’affaire Dreyfus dal giornale.
BCTS

L'oro ebraico nell’affaire Dreyfus
(Jewish gold in the Dreyfus affair),
“L’Avvenire”, 11.2.1898, one of the
many anti-Semitic articles dedicated
to the Dreyfus affair by the newspaper.
BCTS




Vignetta antisemita apparsa su

“Il Figaro”, 9.10.1903, col testo
che allude all’emigrazione ebraica
causata dai pogrom nell'lmpero
russo. Un dettaglio della testata:
«Necrologie per circoncisi GRATIS».
BCTS

An anti-Semitic cartoon which
appeared in “ll Figaro”, 09.10.1903.
The text alludes to the Jewish
emigration caused by the pogroms
in the Russian Empire. A detail

of the title: «<FREE obituaries

for the circumcised».
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2. Antisemitismo politico fra fine '800 e primo '900/Political anti-Semitism in the late 19th and early 20th centuries



Foto di gruppo a San Giusto nel 1912
con Giovanni e Giusto Buttignoni,
seduti rispettivamente secondo

e quarto da sinistra, e Ugo Mioni,
primo in piedi da destra.

CMSA Fototeca 21241

A group photo in San Giusto, 1912,
with Giovanni and Giusto Buttignoni,
seated second and fourth on the left,
respectively, and Ugo Mioni, standing
first on the right.

CMSA Fototeca 21241






